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È indubbio che l'approvazione della leg
ge istitutiva delle biblioteche regionali a 
Bellinzona e Locamo (del marzo 1987) 
costituisce un importante e decisivo 
passo in avanti della complessiva politi
ca culturale del Cantone. 
Il proposito di interventi organici e razio
nali nel settore delle biblioteche risale al
l'ormai lontano 1979 e si trova chiara
mente formulato nel Messaggio no. 
2366 (del 6.2.1979) concernente il cre
dito per la costruzione della Biblioteca 
regionale e centro culturale di Bellinzo
na. In questo documento la necessité di 
potenziare i servizi bibliotecari veniva 
presentata come conseguenza logica 
della politica di democratizzazione degli 
studi, perseguita dal Cantone sia attra
verso la razionalizzazione della scolarité 
obbligatoria, sia attraverso l'apertura di 
possibilité concrete per tutti di accesso 
alla scolarité postobbligatoria. Apertura 
che, ad esempio, aveva richiesto, e non 
a caso, la regionalizzazione degli studi li
ceali, tradottasi, com'è noto, nell'istitu
zione dei licei di Bellinzona, Locamo, 
Mendrisio e Lugano 2. «Com'è facile in
tuire - proseguiva il Messaggio citato -, 
le suddette realizzazioni sono destinate 
a incidere profondamente nel tessuto 
socio-culturale del paese anche perché 
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Palazzo Morettini a Locarno. sede della Biblioteca regionale. 

1 



SOCIETA' PITlORI SCUIJORI ARCHITETTI SVIZZERI 

SEZIONE TICINO 

CATALOGO 
dal quale provengono le fotografie delle sculture 

riprodotte in questo fascicolo. 

mettono in moto capacità ed esigenze 
che, a loro volta, richiedono il potenzia
mento di altri servizi culturali ( ... ) nel 
senso di garantire alle singole regioni, 
già sufficientemente autonome per quel 
che conceme le strutture scolastiche 
( . . • ) un corrispondente grado di autono
mia sul piano degli altri servizi culturali. 
Ora ( ... ) nell'ambito dei sopra accennati 
servizi, la biblioteca deve occupare una 
posizione di tutto rilievo, per non dire 
che essa deve costituire lo strumento, a 
questo punto prioritario, drogni ulteriore 
( ••. ) sviluppo di strutture che sappiano 
porsi al servizio della diffusione cultu
rale». 
Sono stati, dunque, necessari circa 10 
anni per cominciare a realizzare quanto 
lucidamente preventivato nel 19797 Ri
spondere seccamente di «sì» sarebbe 
corretto so/Q in parte, perché, nono
stante le note difficoltà attraversate dal
le casse cantonali, negli anni 1979 e se
guenti non c'è stata una pura e sempli
ce stagnazione nel campo delle bibliote
che. Due interventi, in particolare, van
no ricordati: 

a) /'istituzione di biblioteche in tutte le 
sedi di scuola media e in quelle della 
scuola media superiore e delle scuole 
professionali che ne erano ancora 
sprovviste; 

b) la formazione del personale attraver
so appositi corsi professionali che han
no consentito di disporre non solo di un 
numero sufficiente di bibliotecari, ma 
hanno anche consentito di accumulare 
un piccolo patrimonio di esperienze e di 
collegamenti con la formazione profes
sionale praticata nel resto della Confe
derazione: un piccolo patrimonio che 

2 

rende ormai il Cantone un po' più sicuro 
e un po' più autonomo anche in questo 
campo. 

* 
La realizzazione delle due biblioteche re
gionali ha, indubbiamente, richiesto uno 
sforzo più consistente sul quale il Can
tone ha, comprensibilmente, sentito il 
bisogno di una più approfondita rifles
sione, prima di proporre un apposito 
decreto-legge istitutivo al Gran Consi
glio. E i motivi di tanta prudenza non 
sono stati solo di ordine finanziario. Ac
canto a questi, almeno altri due merita
no di essere sottolineati: 

1) il fatto che il modello di Biblioteca re
gionale proposto costituisce un tipo 
nuovo di istituto, con compiti e finalità 
diversi e articolati; 

2) il fatto che con la proposta di istitui
re le due biblioteche regionali di Bellin
zona e Locarno si creassero le premesse 
per l'urgente realizzazione di un coordi
namento fra istituti Vècchi e nuovi, per
venendo così a un vero e proprio «siste
ma bibliotecario cantonale». 
Quanto al primo elemento indicato, è 
forse utile ricordare qui, con le parole del 
messaggio governativo del 1979 - ri
preso in quello del 1986 -le coordinate 
che devono guidare l'azione delle biblio
teche regionali, le quali - è detto - de
vono: 

«a) essere delle vere e proprie bibliote
che di studio e di lettura, al servizio cul
turale del cittadino, a tutti i livelli: pro
fessionale, politico, di informazione, di 
svago, ecc. ( ... ); 

b) costituire un vero e proprio centro di 
" animazione culturale" che promuove 

e accoglie iniziative svariate (mostre, di
battiti, incontri, ecc.) relative a tutti i set
tori dell'attività culturale; 

c) essere la "memoria storica" della 
regione, nel senso di raccogliere e con
servare tutta quanta la documentazione 
che testimonia la sua attività culturale, 
la sua storia, la sua cronaca, ecc.; 

d) fungere da punto d'appoggio per 
tutti gli istituti scolastici della regione, 
nel senso di garantire ad essi materiali 
e/o organizzazione e servizi relativa
mente a tutto ciò che trascende la vera 
e propria cultura scolastica e che è a 
questa sempre più necessario; 

e) rappresentare un punto di riferimen
to essenziale per tutti gli istituti e le ini
ziative culturali della regione, anche nel 
senso -là dove ve ne fosse l'opportuni
tà - di assicurare a questi un "luogo 
preciso" di organizzazione e di coordi
namento». 
Quanto al secondo elemento, va ricor
dato che l'esigenza di raccordo e coor
dinamento fra i diversi tipi di biblioteche 
contraddistingue chiaramente la crea
zione dei due nuovi istituti, com' è espli
citamente detto nell'articolo 2 del De
creto legislativo (DL): 

Scopi 

1 Le biblioteche regionali hanno lo scopo: 
( ... 1 

bI di collaborare con le biblioteche scola
stiche e comunali e con gli altri fondi biblio
grafici pubblici e privati presenti nella re
gione; 

cl di favorire l'accesso del pubblico allalet
tura con particolare riguardo alle opere di 
lingua italiana e di promuovere e sostenere 
le attività culturali nella regione. 

Coordinamento 

2 Le biblioteche regionali sono strettamen
te coordinate tra di loro e con la Biblioteca 
cantonale, in particolare per l'acquisto, lo 
scambio e la gestione dei rispettivi fondi bi
bliografici. 

* 
Il DL istitutivo delle biblioteche regionali 
fissa un termine di validità di 3 anni, allo 
scadere dei quali il Consiglio di Stato do
vrà presentare una «Iegge-quadro» che 
disciplini e coordini le attività dei diversi 
istituti bibliotecari. 
Nei 3 anni a disposizione, perciò, le 
esperienze maturate nel settore, grazie 
al funzionamento dei due nuovi istituti, 
dovranno fornire materiali e indicazioni 
per l'elaborazione di una nuova legge 
che sia veramente all'altezza dei tempi. 
Anche per questo è importante che le 
due nuove biblioteche regionali possano 
cominciare a lavorare al più presto se
condo le indicazioni del DL istitutivo. 


